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LACONFERMA delle detrazio-
ni per il sistema casa nella legge
di bilancio 2019 rappresenta un
intervento anticiclico essenziale
per sostenere il settore della filie-
ra edile che ha maggiormente su-
bito gli effetti di due cicli recessi-
vi negli ultimi dieci anni, inter-
vento che sta avendo influssi be-
nefici per le imprese del settore e
per la clientela anche nel nostro
territorio.Lo rimarcaConfartigia-
nato Cesena dopo un incontro sul
sistema delle incentivazioni per
le ristrutturazioni edilizie.

«NEL 2018 le detrazioni per ri-
strutturazioni ed ecobonus han-
no incentivato investimenti pari
a 28,6miliardi di euro - rimarca il
GruppodiPresidenza di Confarti-
gianato Cesena - . Tenuto conto
di un fatturato per addetto medio
nel settore delle costruzioni, i po-
sti di lavoro diretti sostenuti nel
2018 dalle politiche di incentiva-
zione sono 238mila, pari al 16,8%
dell’occupazione a fine 2017. No-

nostante questo sostegno le impre-
se del settore – nellamedia dei pri-
mi tre trimestri – hanno registra-
to un calo di 22 mila occupati. Va
ricordato che tra il 2008 e il 2018
il settore ha perso oltremezzomi-
lione di occupati (-527 mila)».
Intanto è un no secco quello che

arriva da Confartigianato allo
sconto sulle fatture per gli inter-
venti relativi all’ecobonus e al si-
smabonus, previsto dal Decreto
Crescita. La misura contestata da
Confartigianato, e approvata dal
Senato, prevede che i cittadini
che effettuano lavori di riqualifi-

cazione energetica o antisismici,
possano chiedere, in alternativa al-
la detrazione fiscale dal 50%
all’85% spalmabile in 10 anni,
uno sconto immediato sulle fattu-
re da parte dell’impresa che ha
realizzato i lavori. Sconto che l’im-
presa potrà farsi rimborsare dallo
Stato tramite un corrispondente
credito d’imposta da utilizzare
esclusivamente in compensazio-
ne, in cinque anni. Inoltre, l’im-
presa potrà scegliere di cedere il
credito così acquisito ai suoi forni-
tori di beni e servizi.Nonpotrà in-
vece cederlo a istituti di credito e
intermediari finanziari.

SECONDOConfartigianato que-
sto meccanismo penalizza pro-
prio lemigliaia di piccole imprese
del ‘sistema casa’ che non dispon-
gono della capacità finanziaria
per ‘anticipare’ lo sconto al clien-
te e non sono in gradodi sopporta-
re l’onerosità dell’operazione di
cessione del credito. Di fatto, con
la misura del Decreto crescita ri-
schiano di essere tagliate fuori dal
mercato.

«NOI non abbiamo dato un
pugno a Filippo Narducci,
né lo abbiamo colpito o per-
cosso il alcun modo. Non
siamo delinquenti, ma pro-
fessionisti al servizio dei cit-
tadini». Questo è il succo
del lungo interrogatorio
cheChristianFoschi, 49 an-
ni, sovrintendente di poli-
zia in servizio presso il com-
missariato di Cesena, ha re-
so ieri pomeriggio davanti
al giudicemonocraticoMar-
co De Leva.
Foschi è imputato, insieme
ai colleghi Marco Pieri e
Giancarlo Tizi, di una serie
di reati compiuti la notte
del 9 aprile 2010, quando
fermarono il barista Filippo
Narducci nell’area di servi-
zio del Bar Notturno di via
Zuccherificio a Cesena, dal
falso ideologico alla calun-
nia per avere incolpato di
un reato Narducci pur sa-
pendo che era innocente,
dalla falsa testimonianza al
sequestro di persona per
averlo ammanettato, porta-
to in commissariato e tratte-
nuto senza aver inviato alcu-
na comunicazione alla pro-
cura della Repubblica. Tut-
te accuse contestate con for-
za da Foschi che ha deposto
senza il vincolo del giura-
mento, come già avevano
fatto Tizi e Pieri.
A Foschi gli avvocati Ales-
sandra Pisa e Umberto Cal-
zolari, che difendono le par-
ti civili FilippoNarducci e i
suoi familiari, hanno conte-
stato numerosi punti della
deposizione perché in con-
trasto con precedenti depo-
sizioni. L’avvocato Euge-
nio Pini ha prodotto una re-
gistrazione audio realizzata
di nascosto da Foschi in
commissariato quando
c’erano Narducci e suo pa-
dre, e rimasta per nove anni
in un cassetto.
Prossima udienza il 12 set-
tembre.

PaoloMorelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRIBUNALE

Il poliziottoFoschi:
«Nonabbiamo
picchiatoNarducci»

LUGLIO 2020: scomparirà defi-
nitivamente il Servizio di Mag-
gior Tutela e tutti gli utenti del
mercato tutelato saranno obbliga-
ti a scegliere un fornitore, sia per
l’energia elettrica che per il gas,
tra quelli presenti nel mercato li-
bero. La scadenza non è così lon-
tana come sembra e Cna è pronta,
da subito, ad accompagnare tutte
quelle imprese che non vogliono
farsi trovare impreparate; lo fa tra-
mite il proprio Progetto Energia
che, negli ultimi quattro anni, ha
consentito alle 400 imprese ade-
renti con circa 800 contratti, un ri-
sparmio di 2,3 milioni di euro.
Funziona con la logica di un grup-
po d’acquisto, che permette di ot-
tenere prezzi molto inferiori gra-
zie alla competizione tra fornitori
sul mercato libero, per l’energia
elettrica ed il gas. Cna sottolinea

che i risparmi per le imprese pos-
sono arrivare fino al 30% .

«IL PROCESSO di liberalizza-
zione del mercato – afferma Enri-
co Villa, responsabile provinciale
PoliticheEnergetiche diCnaFor-
lì-Cesena – ha avuto inizio nel
1999 con il decreto Bersani e tro-
verà, in ambito energetico, la sua
massima espressione nel luglio
del 2020.A quella data sussisterà
l’obbligo di approvvigionarsi nel
mercato libero ma già da tempo
esiste la libera scelta per il fornito-
re. Da oltre 10 anni i nostri soci
aderenti al Progetto Energia, be-
neficiano delle migliori condizio-
ni di fornitura e di tutte le consu-
lenze necessarie a garantire sicu-
rezza, certezza e qualità del servi-
zio».
«Lo scorso anno sono usciti dal

mercato di maggior tutela, quello
che cesserà tra un anno, 1,5milio-
ni di clienti domestici e 0,3milio-
ni di altri clienti e secondo Arera,
l’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente, il
10,3% dei clienti ha, nel 2018,
cambiato almeno una volta il for-
nitore a dimostrazione di una
utenza che si sta gradualmente
adattando alla novità del mercato
totalmente libero».
Dal prossimo anno, pertanto, un
mercato libero maggiormente di-
namico e concorrenziale, che cer-
tamente porterà ad una diminu-
zione dei prezzi per gli utenti ma
anche, forzatamente, ad una mol-
titudine di offerte differenziate,
che solo una qualificata valutazio-
ne sarà in grado di trasformare
nellamigliore condizione possibi-
le per le imprese.
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Mercato libero dell’energia, è ora di scegliere

Enrico Villa, responsabile
politiche energetiche Cna

«COME SARÀ il futuro delle nostre imprese?
Una sintesi virtuosa di innovazione e tradizione».
Così Luca Bettini, presidente di Rete Pmi Roma-
gna – l’Associazione cui aderiscono importanti
aziende del territorio – sintetizza gli esiti di un ci-
clo di incontri dedicati all’innovazione nelle impre-
se e che si sono conclusi con la recente visita alla
H-Farm di Roncade. Una giornata veramente pia-
cevole e ricca di stimoli quella che i 35 imprendito-
ri di Rete Pmi Romagna hanno trascorso su invito
diTimothyO’Connell, senior partner e global busi-
ness director di H-Farm, la più importante piatta-
forma europea, dove innovazione, imprenditoria e
formazione convivono e si contaminano l’un l’altra
e che con il nostro territorio ha rapporti e legami
molto stretti. Di fronte alla rivoluzione digitale in

atto, il ritardo nella realizzazione delle infrastruttu-
re, nell’innovazione e nella gestione della ‘cosa pub-
blica’ ha creato nel nostro Paese un gap enorme ri-
spetto ad altre economie, che per essere colmato
non può prescindere da una profonda riorganizza-
zionedel sistema-paese, salvo rendere anche la digi-
tal transformation un percorso a ostacoli per le im-
prese. «Torniamo quindi ancora una volta al con-
cetto della indispensabilità di creare un percorso
virtuoso - prosegueBettini - che veda imprese e ter-
ritorio uniti in un unico e condiviso progetto di svi-
luppo». Quindi, concludendo, come sarà l’impresa
del futuro? Secondo Rete Pmi Romagna un mix
virtuoso di innovazione e tradizione, perché come
reca scritto la ‘mile stone’ di H-Farm, «il domani è
un’avventura che già oggi siamo in grado di imma-
ginare».
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RetePmiRomagnaa scuoladi innovazione

«No allo sconto sulle fatture»
Confartigianato contro le nuovemisure per l’ecobonus


